
COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA 

Provincia di OLBIA / TEMPIO 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 
 

SULLA PROPOSTA DI VARIAZIONE D’URGENZA  

AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022 

 

Verbale n. 27 del 14 settembre 2020 

 

Il Revisore dei Conti del Comune di Tempio Pausania, nella persona della Dott.ssa Clementina Di 

Pellegrini, ai sensi e per gli effetti dell’art. 239, 1° comma, lettera b, del D. Lgs. 267/2000, esprime 

di seguito il proprio parere in merito alla variazione d’urgenza al bilancio contenuta nella proposta 

di deliberazione di Giunta Comunale n. 190 del 9/9/2020 avente ad oggetto "VARIAZIONE 

D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022 AI SENSI 

DELL'ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 E  APPLICAZIONE DI QUOTA 

DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO E DESTINATO (ART. 187 

D.LGS.267/2000)". 

 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del d.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo 

di revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di 

congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile 

del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile. 

 

Esaminata la proposta di variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2020/2022 

trasmessa dal Servizio finanziario ai sensi dell’art. 175, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000, la quale 

dispone le variazioni d'urgenza al bilancio, di seguito evidenziate, derivanti dalla necessità di 

prevedere in bilancio le risorse volte a consentire agli uffici di competenza l'adozione dei 

provvedimenti necessari e l'avvio degli interventi previsti. 

 

Viste le richieste dei Responsabili dei singoli servizi, allegate alla proposta di suddetta e riassunte 

nella stessa. 

 

Valutata la necessità di incrementare la dotazione del Fondo di Riserva dell'importo di € 27.402,63,  

al fine  di fronteggiare eventuali esigenze straordinarie di bilancio ovvero per adeguare dotazioni di 

spesa che potrebbero rivelarsi  insufficienti, nel periodo intermedio tra la pubblicazione del decreto 

di convocazione dei comizi elettorali e l’entrata in carica dei nuovi organi eletti, considerata la 

prossima scadenza del mandato elettorale. 

 

Considerato che l'Ente è in disavanzo generato dall’operazione di riaccertamento straordinario 

dell’anno 2015, l’utilizzo delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione è 

consentito per l’importo risultante dal seguente prospetto: 

 

Oggetto di calcolo  Importo 

Avanzo di amministrazione 2019 (+) 8.431.349,15 

FCDE accantonato nell’A.A. 2019 (-) 7.103.000,00 

Disavanzo da recuperare iscritto nel bilancio 

dell’esercizio 2020 

(+) 144.097,71 

TOTALE A.A. 2019utilizzabile (=) 1.472.446,86 

A.A. 2019già utilizzato nel bilancio 2020 (-) 653.605,95 

A.A. ancora da utilizzare nel bilancio 2020 (=) 818.840,91 

 



 

Ritenuto necessario procedere all'applicazione al bilancio dell’anno corrente di una quota 

dell'avanzo di amministrazione vincolato  dell’esercizio 2019 per un importo complessivo di 

€453.727,33, rispettando il suddetto limite; 

 

DESCRIZIONE AVANZO DA 
APPLICARE 

IMPORTO 

Fondi vincolati per il finanziamento 

di Spese Correnti 

€ 237.183,29 

Fondi vincolati per il finanziamento 

di Spese di Investimento 

€. 79.280,00 

Fondi destinati agli investimenti € 137.264,04 

Totale € 453.727,33 

 

Di seguito si espongono le risultanze finali delle variazioni di competenza e di cassa da apportare al 

bilancio di previsione 2020/2022. 

 

ANNUALITÀ 2020 
 

ENTRATA  IMPORTO  IMPORTO 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  € 453.727,33  

Variazioni in aumento  CO € 183.218,13  

CA €183.218,13  

Variazioni in diminuzione CO  € 0,00 

CA  €0,00 

SPESA IMPORTO  IMPORTO 

Variazioni in aumento CO  € 912.903,09 

CA  € 885.500,46 

Variazioni in diminuzione CO € 275.957,63  

CA € 275.957,63  

TOTALE A PAREGGIO  CO € 912.903,09 € 912.903,09 

CA € 183.218,13 € 885.500,46 

 

ANNUALITÀ 2021 
ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento €4.765,00  

Variazioni in diminuzione  €0,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  €4.765,00 

Variazioni in diminuzione € 0,00  

TOTALE A PAREGGIO € 4.765,00 €4.765,00 

 

 
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

 

Considerati i pareri di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000. 

 

Considerato che: 

a) le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi. 

b) Le previsioni non mutano il quadro della congruità, coerenza ed attendibilità complessiva. 

c) La gestione finanziaria e la gestione di cassa rispettano le condizioni di equilibrio. 



Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati 

dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali nonché il rispetto del pareggio di bilancio. 

Raccomandato 

- Il rispetto del vincolo di destinazione per entrate specifiche; 

- Il monitoraggio dell’andamento di cassa; 

- Il puntuale rispetto del principio di prudenza, anche con riferimento alla congruità dei fondi 

accantonati per far fronte all’insorgere di passività future. 

 

Richiamato il principio contabile applicato, all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale 

individua la costituzione nonché l’utilizzo del risultato di amministrazione, anche per quanto 

riguarda l’applicazione dell’avanzo presunto al bilancio di previsione. 

 

Visto il d.lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.lgs. n. 118/2011; 

Visto il d.lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

ESPRIME 
parere FAVOREVOLE in merito alla variazione d’urgenza al bilancio contenuta nella proposta di 

deliberazione di Giunta Comunale n. 190 del 9/9/2020 avente ad oggetto "VARIAZIONE 

D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022 AI SENSI 

DELL'ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 E  APPLICAZIONE DI QUOTA 

DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO E DESTINATO (ART. 187 

D.LGS.267/2000)". 

 

Il Revisore Unico 

Clementina Di Pellegrini 

(firmato digitalmente) 


